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Premessa

Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI (tributo 
servizio rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1 gennaio 2014, destinata a finanziare i  
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. Con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 
1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) 
(decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti impositivi :
1.uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore
2. l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :

• IMU (imposta municipale propria),   componente patrimoniale,  dovuta dal  possessore di  immobili,  escluse le 
abitazioni principali

•TASI (tributo servizi indivisibili), componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, 
per servizi indivisibili comunali.

•TARI (tributo servizio rifiuti), componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.
 

Il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito l’abrogazione 
dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 (TARES).
L’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia IUC, nei seguenti commi :

•commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)

•commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)

•commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)

•commi da 682 a 705 Disciplina Generale componenti TARI e TASI
In particolare, i commi di maggior interesse in materia della componete TARI sono i seguenti:
a) per quanto riguarda la TARI:
1.i criteri di determinazione delle tariffe;
2.la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
3.la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4.la disciplina delle eventuali  riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della 
famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;
5.l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di  
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività 
viene svolta;



b) per quanto riguarda la TASI:
1.la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso 
l’applicazione dell’ISEE;
2. l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui  
copertura la TASI è diretta.

     683 Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di  
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a 
norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi  
della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché 
della tipologia e della destinazione degli  immobili.  688. Il  versamento della TASI e della TARI è effettuato, in 
deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni  di cui  all’articolo 17 del  
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si 
applicano  le  disposizioni  di  cui  al  citato  articolo17,  in  quanto  compatibili,  ovvero  tramite  le  altre  modalità  di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso di pagamento interbancari e postali.  Il  comune stabilisce il  
numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e  
in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI. È comunque consentito il pagamento in un’unica 
soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. Con decreto del direttore generale del Dipartimento delle finanze del  
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  sentite  la  Conferenza  Stato città  e  autonomie  locali  e  le  principali‐  
associazioni rappresentative dei comuni, sono stabilite le modalità per la rendicontazione e la trasmissione dei 
dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai  
comuni e al sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze.
689. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle  
finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani, 
sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da 
parte dei soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati  
da parte degli enti impositori.
691. I comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare l’accertamento e la  
riscossione della TARI e della tariffa di cui ai commi 667 e 668 ai soggetti ai quali risulta in essere nell’anno 2013 la  
gestione del  servizio  di  gestione rifiuti,  nonché la  gestione  dell’accertamento  e  della  riscossione  della  TASI  ai  
soggetti ai quali, nel medesimo anno, risulta in essere il servizio di accertamento e riscossione dell’IMU. I comuni 
che applicano la tariffa di cui ai commi 667 e 668 disciplinano, con proprio regolamento, le modalità di versamento 
del corrispettivo.
 
692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa  e  gestionale,  compreso  quello  di  sottoscrivere  i  provvedimenti  afferenti  a  tali  attività,  nonché  la  
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.
L’articolo  1,  comma  653,  della  Legge  n.  147/201  dispone  che  a  decorrere  dall’anno  2018  il  Comune,  nella 
determinazione delle tariffe TARI, deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard, tenendo presente 
che ai sensi del successivo comma 654, vige l'obbligo di copertura integrale dei costi di servizio;
La citata previsione normativa non si riferisce al Piano Economico Finanziario (P.E.F.) del gestore del servzio di  

smaltimento dei rifiuti, ma ai costi rilevanti nella determinazione delle tariffe; 

LeLinee guida interpretative per l’applicazione del comma 653, dell’art. 1, della Legge n. 147 del 2013” sono state  

pubblicate in data 8 febbraio u.s. dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per supportare gli Enti Locali nell’a -

nalisi della stima dei fabbisogni standards per la funzione “smaltimento rifiuti”, come riportata nella tabella utile per 

il calcolo degli stessi fabbisogni standard. Nelle medesime lo stesso Dipartimento delle Finanze ha chiarito che "i 

fabbisogni stadard del Servizio Rifiuti, possono rappresentare solo un paradigma di confronto per permettere al -

l'Ente, di valutare l'andamento della gestione" e ancora che " i dati attualmente disponibili sono stati elaborati con  

riferimento a finalità perequative e pensati per la ripartizione del fabbisogno di solidarietà comunale, per cui potreb-



bero non corrispondere alle finalità cui sottende il richiamato comma 653". La successiva nota di approfondimento 

di IFEL (Istituto per la Finanza e l’Economia Locale – Fondazione ANCI) de 16 febbraio, ha fornito ulteriori chiari -

menti ai Comuni, nonché  uno specifico applicativo di simulazione dei costi standard per il servizio di smaltimento  

dei rifiuti., che sarà utilizzato dall' Ente quale mero riferimento gestionale sull'andamento del servizio rifiuti,  il cui 

costo effettivo  risulta variato, in ragione del maggior onere sostenuto per lo smaltimento rifiuti, a seguito del consi-

stente  aumento  della tariffa regionale di conferimento in discarica e, a causa  della disomogeneità del dato preso 

a rifermento del costo standard, atteso che lo stesso ( di cui all'allegato 2),  è calcolato sui dati dell'annualità 2013  

e non rispecchia fedelmente l'effettiva realtà della gestione e della collocazione territoriale dell''ente; 

 Modello gestionale – Servizio di raccolta trasporto e smaltimento.

SPAZZAMENTO    DELLE STRADE

Il servizio di pulizia e di spazzamento del suolo pubblico  viene eseguito  su tutte le aree , le vie del paese, le  
piazze e i marciapiedi comunali.
La  pulizia  è  effettuata  nelle  varie  zone  con  frequenza  settimanale,  e  il  personale  addetto   a  tale  servizio  è 
composto da :

 1operaio cat. A1)  munito di patente per poter guidare l’autocompattatore più piccolo;

 1 operaio specializzato  cat. B1, munito di patente per guidare l’autocompattatore grande;
i mezzi utilizzati per tale servizio sono :

 1 motape ,

 1 decespugliatore,

 2 AUTOCOMPATTATORI

Tale servizio consiste:
 nello spazzare , raccogliere qualsiasi rifiuto si trovi sul suolo pubblico. La presenza di rifiuti ingombranti  

dovrà essere segnalata all’ufficio tecnico comunale;
 nello estirpare qualsiasi  erba infestante dai marciapiedi,   fra le sconnessure del  manto stradale,  dei  

vialetti pedonali , e lungo i muri  o i cordoli  delimitanti  i marciapiedi mediesimi;
 nel raccogliere il terriccio e il fango  depositati dal deflusso delle acque piovane nelle cunette stradali.

RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI (RSU)

Occorre premettere che gli interventi di raccolta e trasporto dei rifiuti indifferenziati  sono svolti, in economia, con 
l’utilizzo delle risorse umane e dei mezzi di proprietà  dell’Ente sopra citati.
Il servizio di raccolta rifiuti in forma indifferenziata R.S.U.) viene gestito nel seguente modo:
Aree coperte  da  questo servizio  :  intero territorio  comunale,  con una frequenza di  raccolta  settimanale,  con 
svuotamento dei cassonetti distribuiti su tutto il territorio comunale.
I mezzi utilizzati per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti sono gli autocompattatori in dotazione dell’ente,  gli stessi 
vengono conferiti presso la discarica del Comune di Siderno.

RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI DIFFERENZIATI

Il comune attualmente non è  organizzato per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani.
Obiettivi di gestione dell’Amministrazione Comunale

Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale i comuni definiscono la propria strategia di gestione 
dei rifiuti urbani. É quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Ciminà si pone.
Questi ultimi sono formulati secondo una logica pluriennale (tipicamente tre anni).
- Obiettivo di riduzione della produzione di RSU
L’obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di sensibilizzazione 
rivolta a tutti i cittadini per una differenziazione dei rifiuti (separazione carta, vetro, ecc). Il raggiungimento di tale 



obiettivo, oltre alla riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall’intera comunità, consentirà all’amministrazione di 
attuare una più equa applicazione della tassazione.
- Obiettivo di gestione del ciclo dei servizi concernenti i RSU indifferenziati
per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti indifferenziati,l’obbiettivo è di ridurre la quantità di prodotto indifferenziato da 
raccogliere, per il quale si devono sostenere costi sempre maggiori nel servizio di trasporto e smaltimento, attivan-
do al più presto la raccolta differenziata.

Obiettivi di gestione del ciclo della raccolta differenziata
a) Raccolta differenziata
La raccolta differenziata  che l’Ente ha intenzione di  attivare nel  breve termine, verrà realizzata attraverso la rac-
colta dei rifiuti porta a porta e contenitori stradali.
b) Trattamento e riciclo dei materiali raccolti
Tutti i materiali della raccolta differenziata (carta, plastica, vetro, verde, umido ecc) sono conferiti ad aziende spe-
cializzate che provvedono al recupero degli stessi.

Obiettivo economico
L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l’anno 2018, che pertanto l’Amministrazione Comunale 
è tenuta a rispettare, è il seguente :
- copertura del 100% dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai 
servizi indivisibili dei comuni (sicurezza, illuminazione, manutenzione delle strade ecc.) .

Aspetti economici
In questa parte si provvederà ad analizzare le singole componenti di costo, classificate come prevede l'allegato l  
del D.P.R. 158/1999 (c.d. metodo normalizzato).
Di seguito si procederà ad illustrare nel dettaglio le singole voci di costo.
Preliminarmente occorre però definire tali voci, spiegandone la natura e attribuendo a ciascuna di esse una sigla,  
che è naturalmente quella utilizzata nel  D.P.R. 158/1999; per ognuna verrà inoltre fornito il  criterio usato per  
calcolarne il totale. In seguito verrà effettuato il conteggio dei costi complessivi da coprire nel 2017 attraverso la  
tariffa, e infine questi saranno suddivisi fra parte fissa e parte variabile.
Definizioni

I)Il Costi di gestione del ciclo dei servizi sui rifiuti solidi urbani (CG)
In tali costi sono compresi:
a) Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche= CSL
Il costo è stato rilevato da specifica voce contenuta all'interno del contratto per la raccolta dei rifiuti, maggiorato del  
relativo smaltimento
b) Costi di Raccolta e Trasporto RSU = CRT
E' dato dal valore totale del contratto per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti, decurtato del valore di cui alla voce  
CSL e decurtato delle quote di costo relative al personale dell'impresa appaltatrice e ai costi di ammortamento  
della stessa, rilevati rispettivamente alle voci CGG e CK
c) Costi di Trattamento e Smaltimento RSU = CTS
Si riferisce al costo complessivo dello smaltimento dei rifiuti indifferenziati, decurtato delle quote di costo relative al  
personale e ai costi di ammortamento degli impianti di smaltimento, rilevati rispettivamente alle voci CGG e CK
d) Altri Costi= AC
Costo del servizio di monitoraggio del territorio
e) Costi di Raccolta Differenziata per materiale= CRD
f) Costi di Trattamento e Riciclo = CTR
In questa voce rientrano i costi  dell'effettuazione del servizio della raccolta differenziata e della gestione della 
piattaforma ecologica
A dedurre da tali costi, vanno considerati:
g) Rimborso costo del servizio di gestione dei rifiuti per le scuole pubbliche= RCS
Si tratta della somma forfettaria che il Ministero rimborsa ogni anno ai Comuni come compensazione per il fatto 
che le scuole statali sono esenti dal tributo.



II) Costi Comuni (CC)

In tali costi sono compresi:
a) Costi Amministrativi dell'Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso= CARC
Il costo comprende le spese dirette di accertamento e riscossione, sia spontanea (compenso alla banca per l'invio 
dei moduli di pagamento e le fasi di incasso e rendicontazione) che coattiva (compensi al concessionario).
b) Costi Generali di Gestione = CGG
Quota parte del costo del personale del Servizio Tributi e del Servizio Ecologia, maggiorato del costo stimato del 
personale delle imprese che effettuano i servizi di raccolta e smaltimento
c) Costi Comuni Diversi= CCD
Rateo annuo del costo della procedura di gara per l'appalto del servizio di raccolta rifiuti.

III)Costi d'Uso del Capitale ( CK)
Valore annuo dell'ammortamento, rilevato dall'inventario, della piattaforma ecologica comunale, maggiorato dei  
valori stimati degli ammortamenti a carico del bilancio delle imprese appaltatrici dei servizi per gli impianti o mezzi  
di loro proprietà.
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